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di Carlo Lisi

I l giorno di Santo Stefano è sta-
to per molti anni sinonimo di 
festa del volley italiano, sia a 
livello maschile che femmini-

le. Dopo il trittico di cene e pranzi 
in famiglia, gli appassionati delle 
schiacciate si spostavano nei pa-
lazzetti e si godevano grandi sfi-
de, come solo i nostri campionati 
sanno offrire. Stavolta non è stato 
così, perché nel giro di una settima-
na o poco più quasi tutte le squa-
dre dei massimi campionati sono 
state colpite di nuovo dal Covid.

CANCELLATA . Dal programma era 
stata cancellata tutta la giornata 
di A1 femminile e in Superlega 
sono state giocate solo tre gare. 
A conferma di un movimento che 
si muove con grandissima profes-
sionalità a livello organizzativo ed 
economico, ma che sembra non 
riuscire a controllare tutti i suoi 
protagonisti.
	 Si legge con un certo stupore 
il susseguirsi di annunci di positi-
vità e conseguenti rinvii di gare 
di campionati in cui giocano fior 
di professionisti. Ieri a Modena i 
tamponi molecolari hanno aggiun-
to il nome di Leal a quello di Van 
Garderen nella lista dei contagia-
ti, mentre Civitanova ha comuni-
cato la positività di Simone An-
zani, asintomatico e reduce dal-
la terza dose di vaccino, inocula-
ta una settimana fa. 
	 Questo virus non guarda in fac-
cia nessuno, ma si aveva la convin-
zione che dopo tutto quello che si 
era passato, tra la stagione 2019-
20 interrotta e quella successiva 
giocata come in un incubo in pa-
lazzetti senza vita (leggi, senza 
pubblico) con le grandi manifesta-
zioni vissute in una bolla, su tutte 
i Giochi di Tokyo, tutti avrebbero 
usato la massima prudenza, so-
prattutto selezionando le perso-
ne da incontrare. Come fatto  in 
questi giorni da Conegliano, che 
ha praticamente creato una bol-
la attorno alle sue ragazze. Inve-
ce basta scorrere le immagini dei 
social per rendersi conto che al-
trove tale prudenza non c’è stata.

APPELLO. Anche questo campio-
nato (le vicende della Coppa Ita-
lia femminile e maschile sono il se-
gnale) sarà dunque condizionato 
dal Covid (anche a causa dei ca-
lendari ingolfati). E adesso, alla 
luce di quello che si è vissuto, c’è la 
convinzione che qualcosa si debba 

di Giorgio Burreddu

Laggiù, oltre il 2021, c’è 
luce. Ma anche quello 
che si sta per chiudere è 
un anno ricco di sfuma-

ture positive per la pallavolo ita-
liana. A cominciare dal nume-
ro di tesserati. Il Covid aveva ta-
gliato gli iscritti: si era passati dai 
251.159 ai quasi 220.000 aggior-
nati al 30 giugno 2021. L’ultimo 
rilevamento ha però visto tornare 
il loro numero ai livelli pre-pan-
demia: 251.021 iscritti danno la 
misura di una dimensione ritro-
vata. Dietro c’è un lavoro atten-
to da parte di tutta la Federvolley. 
A cominciare dal presidente Giu-
seppe Manfredi, che nel bilancio 
di fine anno ha ragionato molto 
sulle possibilità che la pallavolo 
offre al Paese. 
	 Ne è prova anche l’aspetto dei 
contributi. Sono 13 le federazioni 
sportive che usufruiranno dall’au-
mento dei contributi del 15,2% 
rispetto alle entrate dello scor-
so anno. E in termini assoluti la 
Fipav è quella che avrà il mag-
gior aumento, con una crescita 
di quasi 1,8 milioni di euro, se-
guita dall’atletica (1,679 milio-
ni) e dal ciclismo (769.000). 

FONDI E SOCIAL. Le vittorie de-
gli Europei maschili e femmini-
li non hanno fatto altro che rida-
re la spinta che serviva. Vittorie 
che, unite ai tanti successi junior 
e a quelli delle squadre di club 
in giro per il continente, cemen-
tano la forza del volley italiano. 
Si è visto anche attraverso i dati 
social divulgati dalla Federvolley. 
La Fipav è la seconda federazio-
ne nazionale per numero di fol-
lower, seconda soltanto alla Figc. 
	 Una crescita esponenziale ne-
gli ultimi tre anni (circa 800.000 
iscritti) che ha avuto il suo picco 
proprio in questi ultimi mesi. Tut-
to ciò va anche contestualizzato in 
un intervento economico solido e 
concreto per la ripresa. La Fipav 
ha stimato un totale degli inter-
venti attorno ai 9.030.226 euro, 
con un’attenzione ai voucher gio-
vani e contributi complessivi su-
periori al milione di euro. 
	 Giovani e giovanissimi sono al 
centro del grande progetto vol-
ley azzurro, che anche nel nuo-
vo anno dovrà confrontarsi con le 
rovine che la pandemia inevitabil-
mente si porta dietro. Ma che la 
Fipav ha saputo tamponare con 
decisione. 

cambiare. Il vaccino ci ha dato una 
grande arma, una corazza che non 
è perfetta ma ci può proteggere. 
	 Forse è davvero l’ora di chie-
dere una revisione dei protocolli, 
nati in un momento ben più dif-
ficile, come ha proposto il presi-
dente della Lega femminile, Mau-
ro Fabris, dai microfoni di Radio 
Sportiva: «Tutte le nostre atlete e 
gli staff delle squadre di Serie A 
sono vaccinati, con due se non ad-
dirittura tre dosi, e assieme al me-
dico di Lega e ai medici dei club 
abbiamo notato che le giocatrici 
si positivizzano, ma non si amma-
lano; bastano solo pochi giorni e 
tornano subito negative, i sintomi 
sono davvero molto rari ed even-
tualmente sono anche blandi. Per 
questo motivo, credo sia necessa-
rio rivedere i protocolli per il mon-
do dello sport, dato che sono stati 
redatti diversi mesi fa e non ten-
gono conto dell'effettivo decorso 
della positività: ormai siamo tutti 
vaccinati e l'evidenza scientifica ci 
dice che sia necessario un aggior-
namento per evitare di bloccare le 
competizioni di alto livello».
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Campionati stravolti dai contagi (positivi Anzani e Leal), ma pure segnali di speranza

Italia, le due facce del volley

L’appello del presidente Fabris 
«Protocolli ormai da cambiare»

Spinta dai trionfi azzurri e di club
Successi politici e più contributi

Yoandy Leal(Modena), 33 anni, nel match d’andata contro Monza GALBIATI Le azzurre regine d’Europa ricevute dal premier Mario Draghi LAPRESSE

TANTE INIZIATIVE. Bella è anche 
la speranza. L’Italia ha ottenuto 
l’organizzazione degli Europei 
del 2023, sia maschili che fem-
minili. La candidatura è stata un 
successo. E se l’Europeo maschi-
le sarà disputato interamente in 
Italia (con cinque città ospitanti), 
quello femminile (quattro sedi) 
prevede lo svolgimento in Italia 
del match inaugurale, di un giro-
ne preliminare, degli ottavi e dei 
quarti, mentre semifinali e fina-
li si disputeranno in un’altra na-
zione. E’ prestigio, non solo orga-
nizzazione. 
	 Che deve andare di pari pas-
so con i diritti civili che lo sport 
ha dentro di sé. Ha grandi possi-
bilità di crescita, per esempio, il 
progetto “La maternità è di tut-
ti”, provvedimento che partirà a 
gennaio e che avrà un ammonta-
re iniziale di 50.000 euro. Il fondo 
avrà la finalità di assicurare all’at-
leta la continuità retributiva du-
rante il periodo di gravidanza e 
in quello immediatamente succes-
sivo alla nascita dei figli. Si può 
fare di più, ma è già qualcosa.
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Scarsa prudenza 
ed errori: un’altra
stagione nel caos

Boom di riflusso:
i tesserati già 
a livelli pre-Covid

Domani in campo 
Lube e Perugia

(15ª giornata)
Domani

PIACENZA-CIVITANOVA� 20.30
(diretta RaiSport)
PERUGIA-VERONA � ore 20.30
TRENTO-VIBO� rinviata

Giovedì
TARANTO-RAVENNA� ore 20.30
PADOVA-CISTERNA� ore 20.30
              (recupero 12ª giornata)
MILANO-TRENTO� ore 20.30                            

CLASSIFICA: Perugia 37; Civita-
nova 31; Trento* 26; Modena* 25; 
Monza* 20; Piacenza** 18; Mila-
no***, Padova 15; Cisterna, Vero-
na 13; Taranto** 10; Vibo** 9; 
Ravenna* 2. (* = una partita in 
meno)

Formula: Prime 8 ai playoff, ulti-
me due in A2

SUPERLEGA

We Run Rome 
con gli arbitri 
Doveri e Valeri
Ci saranno anche gli arbitri 
di calcio Daniele Doveri, neo 
presidente di Roma1, e Paolo 
Valeri (Roma2), venerdì, in 
occasione della 10ª edizione 
della We Run Rome, 
intitolata a Emil Zatopek. La 
10 km quest’anno si 
arricchisce della sfida dei 
Rioni (ogni atleta sarà 
abbinato a uno dei 22 rioni 
storici della Capitale). Doveri 
e Valeri, insieme a molti loro 
colleghi, correranno la 
tappa della Referee Run, 
dedicata al compianto 
Stefano Mattera. Ad oggi gli 
iscritti sono circa 4500 
(limite massimo 6.000). 
Partenza alle ore 14 dalle 
Terme di Caracalla.

ATLETICA


